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1. La cura del lavoro, per es. nella raccolta delle patate, non deve 
andar oltre il punto in cui il lavoro in essa impiegato viene ancora com
pensato da un’eccedenza di reddito.

2. Conseguentemente il miglioramento del suolo deve essere spinto, 
e cessare, al punto in cui gli interessi dei costi d’acquisto dei fertilizzanti 
o della loro produzione uguagliano il maggior reddito per essi raggiunto.

Il maggior reddito così ottenuto è sempre acquisito con un impiego di 
capitale e lavoro, e dev’esserci un punto in cui il valore del maggior red
dito Uguaglia quello del maggior impiego —  e questo è ad un tempo il 
punto in cui si dà il massimo reddito netto.

Il procedimento che noi applichiamo nelle nostre ricerche, ove lo scopo 
è il conseguimento del massimo reddito netto, e dunque all unisono col 
metodo dimostratosi esatto in matematica nell’ottenimento del valore mas
simo di una funzione con parecchie grandezze variabili; e così come il ma
tematico considera dapprima variabile soltanto una delle grandezze va
riabili contenute in una funzione, mentre considera tutte le altre come 
costanti, noi pure possiamo riguardare e trattare come unica agente sol
tanto una delle diverse potenze che contribuiscono al reddito netto e sono 
connesse col prezzo del grano e considerare le altre invariabili ».

« Poiché è nell’interesse degli imprenditori —  siano essi agricoltori 
o manifatturieri — , di aumentare il numero dei lavoratori fintanto che dal 
loro aumento ad essi deriva ancora un vantaggio, il limite di questo au
mento si trova là dove il maggior prodotto dell’ultimo lavoratore viene 
assorbito dal salario ch’esso contiene... Poiché il numero dei lavoratori non 
si può aumentare o diminuire di una parte frazionaria, non sara nemmeno 
possibile individuare esattamente, in una piccola azienda, il punto in cui 
reddito e costi si compensano » (')■

3. _Il senso delle proposizioni a) e b) (§ 2) deve essere esattamente
inteso. Esse dicono, a) quando conviene una estensione dello smercio, b) 
quale proprietà possiede un massimo di guadagno all interno dell inter
vallo di variazione. Esse non dicono che le imprese nella realta tendono al 
guadagno di smercio massimo nella loro pianificazione del prezzo-smercio; 
e non dicono nemmeno che le imprese si servono effettivamente della ma
niera di pensare marginale nel fare i loro piani. Esse sono anzi, come tutte 
le proposizioni teoriche, enunciazioni sotto determinate premesse. E ’ com
pito della ricerca empirica accertare se le premesse sono nel vero o no. 7

(7) VON Thünen, Op. eit., p. 572.


